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VISTI: 
- La D.G.R. del 27/06/2013, n. 234 recante “Approvazione del Programma Ordinario 
Convergenza (POC) e dei Sistemi di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.)”, con la quale è stato approvato 
il Programma Ordinario Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del piano 
finanziario dei PO Calabria FESR e FSE 2007-2013 e la successiva D.G.R. di rettifica del 05/08/2013, 
n. 295, nonché l’allegato manuale di Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo; 
- la D.G.R. del 08/04/2014, n. 121 con la quale si è proceduto alla ridenominazione del 
Programma in Piano di Azione e Coesione (PAC) della Calabria; 
- la D.G.R. del 02/03/2015, n. 42 come integrata e modificata dalla deliberazione di Giunta 
regionale del 03/12/2015 n. 511, con la quale è stato costituito il Fondo Unico PAC a seguito della II 

fase del processo di revisione del POR Calabria FESR 2007-2013, approvata dalla Commissione 
Europea con decisione C(2014) 8746 final del 18/11/2014; 
- la D.G.R. del 12/11/2015, n. 467 “Piano di azione coesione. Rimodulazione del piano 
finanziario e approvazione schede degli interventi” con cui, tra le altre, è stata approvata la scheda 
anticiclica “Politiche Attive del Lavoro”; 
- la D.G.R. del 29/10/2018 n. 467 con cui, da ultimo, è stato rimodulato il Piano Finanziario del 
Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013, rettificata con la successiva D.G.R. n. 471 del 
02/10/2019 recante “Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013 - Rettifica DGR 467/2018 - 
Approvazione del Piano Finanziario e Presa d’Atto del differimento del termine di conclusione del 
Programma”; 
- la D.G.R. n. 432 del 27/09/2019 recante “Programma Azione Coesione (PAC) 2007/2013 e 
Programma Azione Coesione (PAC) 2014/2020 - Approvazione Manuale SI.GE.CO”; 
- la D.G.R. n. 364 dell’11 novembre 2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. 
Approvazione rimodulazione delle schede intervento “III.6 Politiche attive del lavoro” e “III.17 
Ospitalità Calabria”. Approvazione rimodulazione del Piano Finanziario”. 
 
RICHIAMATI: 
- La Dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica per il coronavirus (PHEIC) 
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità del 30 gennaio 2020; 
- l’Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 “Misure profilattiche contro il nuovo 
Coronavirus (2019 - nCoV)” (GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020); 
- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020 con la quale è stato tra l’altro stabilito che 
“ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili”; 
- il Decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 
2020, n. 13 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 
- i Decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 marzo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
- il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 
- il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 
- i Decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 
11 marzo 2020, 22 marzo 2020 e 10 aprile 2020 concernenti disposizioni attuative del citato decreto- 
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legge n. 6 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020; 
- il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 (GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020); 
- l’Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell'Interno 22 marzo 2020 “Ulteriori misure 
urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale”; 
- l’Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale” (G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020); 
- il Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 CuraItalia “Misure di potenziamento del servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” (G.U. 17 marzo 2020); 
- il Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19” (GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020); 
- il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.53 del 02-03- 
2020); 
- il Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia” convertito con L. n. 13 ottobre 2020, n. 126;  
- la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
190 del 30 luglio 2020, con cui è stato prorogato lo stato di emergenza fino al 15 ottobre 2020; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 (DECRETO-LEGGE 7 ottobre 2020, n. 
125) che ha prorogato al 31 gennaio 2021 lo stato d'emergenza per COVID-19; 

-  Il DPCM del 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
- il Decreto-Legge 28 ottobre 2020, n. 137 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da 
Covid-19”; 
- Il DPCM 3 novembre 2020 che individua tre aree, corrispondenti ad altrettanti scenari di rischio, 
per le quali sono previste specifiche misure restrittive; 
- le  Ordinanze del Ministro della Salute del 4 novembre; 
- le Ordinanze del Presidente della Regione adottate ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e contenenti misure per la prevenzione e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019;  
 
RICHIAMATI, inoltre: 
- il comma 1 dell’art. 56 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 che riconosce l’epidemia da COVID-19 
come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea; 
- il Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19 (C2020 1863) del 19 Marzo 2020;  
- la L.R. 5 aprile 2008, n. 8 “Riordino dell'organizzazione turistica regionale” 
- il decreto Legislativo 15 giugno 2015, n.  81; 
 
CONSIDERATO che: 
- a causa del rischio di contagio o per effetto delle misure di contenimento adottate dalle Autorità 
nazionali, molte attività economiche sono temporaneamente sospese o stanno subendo notevoli 
limitazioni, andando ad inibire la capacità degli individui di provvedere alle prime necessità dei nuclei 
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familiari, con il conseguente aggravamento delle situazioni di fragilità già esistenti e il sorgere di nuove 
fasce di povertà; 
- è ragionevole prevedere che la situazione di crisi economica e finanziaria potrà protrarsi per un 
considerevole lasso temporale, anche successivamente all’emergenza sanitaria della diffusione 
epidemiologica; 
- la Calabria, da dati ISTAT, è la Regione in cui si registra la maggiore incidenza percentuale delle famiglie 
in situazione di povertà relativa (30,6%); 
- la platea dei soggetti e delle famiglie che si trovano in situazione di difficoltà economica è in fase di 
progressivo aumento a causa degli effetti della crisi sanitaria ed economica in essere; 
- preso atto delle misure già poste in essere a livello nazionale, occorre tenere conto delle specificità 
del tessuto sociale ed economico calabrese e, di conseguenza, integrare le misure esistenti al fine di 
arginare il rischio di povertà che potrebbe, in questa fase, coinvolgere anche soggetti generalmente in 
grado di provvedere autonomamente alle proprie necessità con particolare riferimento a tutti quei 
soggetti interessati anche dalle misure previste dal Governo e di cui all'articolo 38 del decreto "Cura 
Italia", all'articolo 84 del decreto "Rilancio" e all’art. 15 del decreto “Ristori”; 
- in ragione dell’evolversi dell’epidemia da COVID-19, dichiarata dall’Organizzazione mondiale della 
Sanità (OMS) quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, è necessario contenere 
le prevedibili ripercussioni sul sistema sociale ed economico calabrese con un contributo una tantum, a 
sostegno dei lavoratori del mondo dello spettacolo non assimilabili ad imprese e a sostegno delle 
guide turistiche abilitate all'esercizio delle professioni turistiche ai sensi degli artt.31 e 32 della Legge 
Regionale n. 8 del 2008 che, anche a prescindere dall’obbligo di sospendere l’attività durante il 
cosiddetto periodo di “lockdown”, hanno comunque subito, e continuano a subire, gli effetti negativi 
della crisi economica generata dalle misure di contenimento conseguenti all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19;  
RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’erogazione di una misura di inclusione sociale a sostegno 
dei Lavoratori dello Spettacolo di cui al decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81 che siano iscritti al 
Fondo pensioni Lavoratori dello Spettacolo (ENPALS) e che abbiano maturato almeno sette (7) 
giornate contributive e alle guide turistiche abilitate all'esercizio delle professioni turistiche ai sensi 
degli artt.31 e 32 della Legge Regionale n. 8 del 2008; 
CONSIDERATO che: 

- la D.G.R. n. 364 dell’11 novembre 2020 “Piano di Azione e Coesione (PAC)2007/2013. Approvazione 
rimodulazione delle schede intervento “III.6 Politiche attive del lavoro” e “III.17 Ospitalità Calabria”. 
Approvazione rimodulazione del Piano Finanziario” si è proceduto alla riprogrammazione delle risorse 
della scheda PAC n. 6 “Politiche Attive del Lavoro”, affinché le stesse siano incrementate di un importo 
complessivamente pari a € 7.000.000,00; 
- che con nota prot. siar. n. 038811 del 26.11.2020 l’Assessore al Lavoro, Sviluppo Economico, Attività 
Produttive e Turismo, atteso che le predette categorie di lavoratori, versando in situazioni di forte 
disagio economico e sociale, rientrano tra le “categorie di lavoratori maggiormente svantaggiati e colpiti 
dall’emergenza in atto”  ha indicato la necessità di  rafforzare le misure di aiuto previste sia a livello 
regionale che nazionale, al fine di assicurare a tali soggetti con rischio di disagio economico-sociale un 
sostegno al reddito in situazioni di crisi e di prevenire contestualmente il diffondersi di forme di lavoro 
irregolare e sommerso ritenendo utile e necessario che il Dipartimento “Lavoro, Sviluppo economico, 
Attività produttive, Turismo”, proceda all’adozione di idoneo avviso pubblico per la concessione di una 
“Indennità di Sostegno una tantum ai lavoratori dello spettacolo ed alle guide turistiche per l’emergenza 
Covid-19” dell’importo di € 1.000,00 al netto degli al netto degli interventi già programmati a valere sulle 
predette risorse; 
- con DDG n.__________ del __________________ novembre 2020 è stato approvato l’Avviso Pubblico 
per la presentazione di Manifestazioni di interesse rivolto ai sopra individuati lavoratori per l’erogazione 
di una Indennità di Sostegno per l’emergenza Covid-19. 
 

È INDETTA 

 
per le motivazioni in premessa, in forza del presente atto, una manifestazione di interesse rivolta 
ai Lavoratori dello Spettacolo ed alle Guide Turistiche per l’erogazione di una “Indennità di 
Sostegno una tantum per l’emergenza Covid-19” che sarà assegnata e regolata secondo quanto 
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stabilito dal presente Avviso, come di seguito descritto. 

 
Articolo 1 

Premesse e finalità 
Il presente Avviso Pubblico è rivolto ai Lavoratori dello Spettacolo ed alle Guide Turistiche che, a 
causa dell’emergenza epidemiologica determinata dal Covid-19, abbiano subito un rallentamento o 
una sospensione delle proprie attività lavorative per come disciplinate dalle norme contenute nel 
D.Lgs 81/2015. 
L’azione mira ad assicurare un sostegno al reddito in situazioni di crisi. Contribuisce a prevenire il 
diffondersi di forme di lavoro irregolare e sommerso in un momento in cui le limitazioni imposte 
all’autonomia degli individui inibiscono il lavoro regolare. 
L'indennità, quantificata in €1.000,00 ed erogata una tantum, sarà assegnata ai soggetti iscritti al 
Fondo pensioni dei lavoratori dello spettacolo con almeno sette giornate contributive versate e alle 
guide turistiche in possesso dell'abilitazione all'esercizio delle professioni turistiche ai sensi degli 
artt.31 e 32 della Legge Regionale n. 8 del 2008, che aderiscano alla presente manifestazione di 
interesse mediante presentazione dell’istanza di partecipazione, previa verifica del possesso dei 
requisiti di cui all’art. 3 dichiarati dal richiedente ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. 
L’Amministrazione verificherà in un momento successivo, anche a campione, la veridicità di tutte le 
dichiarazioni rese dai destinatari sotto la propria responsabilità e a pena di decadenza, attivando ogni 
necessaria azione, penale e/o civile, in caso di dichiarazioni false, mendaci o reticenti, come previsto 
dalla normativa di riferimento. 

 
Articolo 2 

Risorse disponibili ed oneri finanziari 
L’attivazione della misura di sostegno straordinaria di cui al presente Avviso trova copertura finanziaria 
nell’ambito del PAC Calabria 2007-2013, Pilastro 3 - Azione 6 - Scheda anticiclica “Politiche Attive del 
Lavoro” di cui alla D.G.R. n. 467/2015, come rimodulata dalla DGR n. 364 dell’11 novembre 2020, a 
valere sulle risorse iscritte sul capitolo del bilancio regionale U4302060301, per un importo massimo 
di € 730.000,00. 

 
Articolo 3 

Destinatari e requisiti per la presentazione dell’istanza 

 
Possono presentare la domanda di partecipazione alla predetta Manifestazione, utilizzando l’apposita 
istanza di partecipazione redatta secondo il modello “Allegato A - ISTANZA”, previa dichiarazione del 
possesso dei requisiti di seguito indicati, resa sotto la propria responsabilità e a pena di decadenza, ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, i lavoratori dello spettacolo e le guide 
turistiche di cui alla Legge Regionale n. 8 del 2000 che a causa dell’emergenza epidemiologica 
determinata dal Covid-19 abbiano subito una sospensione o un rallentamento delle relative attività 
lavorative. 
Si precisa che l’Amministrazione verificherà successivamente, anche a campione, la veridicità delle 
dichiarazioni rese dai destinatari, procedendo al recupero dei benefici ottenuti e attivando ogni azione 
penale in caso di dichiarazioni false, mendaci o reticenti, come previsto dalla normativa di riferimento. 

I soggetti interessati, alla data di presentazione dell’istanza, devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
1. Essere residente in Calabria; 
2. Per i soli Lavoratori dello Spettacolo: Essere iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello 

Spettacolo ed avere maturato, alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico, almeno sette (7) 
giornate contributive; 
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2.1   Per le Guide Turistiche: essere in possesso dell'abilitazione all'esercizio delle professioni 
turistiche ai sensi degli artt. 31 e 32 della Legge Regionale n. 8 del 2008; 

3. Non avere percepito nel 2019 un reddito ISEE superiore a € 40.000,00; 
4. Non aver riportato condanna, anche non definitiva, per reati di tipo non colposo e non avere 

alcun procedimento penale in corso (assenza di carichi pendenti e di procedimenti giudiziari in 
corso); in caso contrario, ai fini della valutazione di merito da parte dell’Amministrazione, è 
necessario specificare all’interno della dichiarazione la tipologia di reato o carico pendente, lo 
stato del procedimento giudiziario e l’eventuale misura restrittiva di cui il soggetto è destinatario; 

5. Per i Lavoratori dello Spettacolo: non avere altra fonte di reddito che non sia derivante 
dall’attività professionale per cui è richiesta l’iscrizione all’ENPALS come lavoratore 
intermittente o stagionale dello Spettacolo (esclusivamente per i lavoratori dello spettacolo); 

6. Non percepire nessuna delle misure straordinarie per l’emergenza previste dalla Giunta 
regionale, fatte salve quelle finalizzate all’erogazione di “buoni spesa”; 

7. Trovarsi in situazione di grave difficoltà economica e disagio sociale, tali da compromettere il 
sostentamento dei nuclei familiari di appartenenza; 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della candidatura di cui 
alla presente manifestazione e mantenuti sino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal 
Governo nazionale. 

 
Articolo 4 

Importo dell’Indennità di Sostegno per l’emergenza Covid-19 in favore dei lavoratori dello 
Spettacolo e delle Guide turistiche di cui alla Legge Regionale n. 8 del 2008 

 
Finalità del presente avviso è quella di assicurare un sostegno una tantum a persone in condizione di 
temporanea difficoltà economica a causa dell’emergenza epidemiologica del Covid-19, al fine di 
contenere gravi situazioni di disagio economico e sociale, tali da compromettere il sostentamento dei 
nuclei familiari di appartenenza. 
L’importo dell’indennità è pari a € 1.000,00, da erogare una tantum, a favore di ciascun soggetto in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, a seguito di presentazione dell’istanza di partecipazione, 
secondo i criteri ivi descritti e le modalità previste al successivo articolo 5, fino alla concorrenza delle 
risorse disponibili nel rispetto dell’ordine di arrivo delle istanze.  
L’indennità sarà erogata da Azienda Calabria Lavoro, Ente strumentale della Regione Calabria, ai 
sensi dell’art. 20 della L.R. n. 5/2001, a seguito di sottoscrizione di apposita Convenzione con il 
Dipartimento “Lavoro, Sviluppo economico, Attività produttive, Turismo”, il cui schema sarà approvato 
con successivo provvedimento. 

 
 

Articolo 5 
Modalità e termini della presentazione dell’istanza 

I soggetti interessati, possono presentare l’istanza di erogazione della “Indennità di Sostegno ai 
lavoratori dello Spettacolo e alle guide turistiche per l’emergenza Covid-19”, redatta secondo il 
modello “Allegato A – ISTANZA”, (indicando la categoria cui appartengono: Lavoratori dello 
Spettacolo-Guide Turistiche) contenente la dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dal 
presente Avviso, resa sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, a pena di inammissibilità, entro 7 (sette) giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale della Regione Calabria, secondo la data di 
scadenza che sarà ulteriormente indicata nella pagina del portale dedicata alla notizia. 
L’istanza, corredata dalla documentazione di seguito indicata, dovrà pervenire a mezzo PEC anche 
non personale alla casella di posta elettronica certificata: fondipac@pec.regione.calabria.it. 
Il messaggio di posta elettronica certificata dovrà recare il seguente oggetto: “Istanza per l’erogazione 
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di una Indennità di Sostegno ai lavoratori dello Spettacolo e alle guide turistiche per l’emergenza 
Covid-19” 
Il messaggio di posta elettronica certificata dovrà contenere in allegato: 
1. l’Istanza di erogazione dell’Indennità di Sostegno ai lavoratori dello Spettacolo ed alle Guide 
Turistiche  per l’ emergenza Covid-19, redatta secondo il modello “Allegato A - ISTANZA”, contenente 
la dichiarazione del possesso dei requisiti previsti, sottoscritta dall’interessato con firma autografa 
o digitale1; 
2. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità. 
Le domande incomplete, presentate secondo altre modalità o pervenute fuori termine non saranno 
prese in considerazione. 

 
Articolo 6 

Verifica requisiti di ammissibilità 
Il competente Settore dell’Amministrazione regionale verificherà, in qualunque momento, anche a 
campione, la veridicità di tutte le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, rese dai 
destinatari sotto la propria responsabilità e a pena di decadenza, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Laddove le dichiarazioni rilasciate dai destinatari dovessero risultare false, mendaci o reticenti, 
l’Amministrazione procederà al recupero dei benefici eventualmente ottenuti e attiverà ogni azione, 
penale e/o civile, sulla base di quanto previsto dalle norme vigenti in materia. 

 
Articolo 7 

Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento di cui al presente Avviso, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
è il dott. Carmelo Elio Pontorieri (pec - politicheattive.lst@pec.regione.calabria.it) dirigente del Settore “Politiche 
Attive e Superamento del Precariato” del Dipartimento “Lavoro, Sviluppo economico, Attività 
produttive, Turismo”. 
 

Articolo 8 
Tutela della privacy 

Tutti i dati forniti all’Amministrazione nell’ambito del procedimento di cui al presente Avviso saranno 
trattati esclusivamente per le finalità consentite, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”, come adeguato al Reg. UE 2016/679 (GDPR) con il D.Lgs. 
n. 101 del 10.8.2018. 

 
Articolo 9 

Pubblicazione dell’avviso 
Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (BURC) e sul portale 
istituzionale della Regione Calabria, nella sezione dedicata alle notizie del Dipartimento “Lavoro, 
Sviluppo economico, Attività produttive, Turismo” della Regione Calabria. 

                                                
1  In ragione dell’emergenza, è possibile trasmettere l’istanza anche solo in formato digitale, senza stamparla e 
sottoscriverla, allegando copia scansionata del documento di identità (anche con foto del cellulare) – in tal caso 
verrà chiesta successivamente la regolarizzazione 


